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CoNDIZIONI 

Prezzo di abbona.' 
File•li I .• Wapoli a do-
newele,, e Proibirle di 

Vranco di porto. 

Trimestre due. 2 10 
pari a Lire 1 0  20 

semestre i) i IO 
pari a Lire 1$ 70 

Attuala D. M 00 

pari n I.ire 31 00 

Per gli abbo-
nati eli Napoli 
Chi' lo neand.wo 
essi a ritirare 
ali Ufficio del 
e:ho-abile Trime-
stre Due. 2 00 

pari a Lire S 50 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
stacraio D. • 01% 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni Usane-
stre L. 7 50 

Pel Belgio 1. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-

t° • • • • L. i 39 

Per Malia e le 
Isole linone. L. 3 ni 

11; Arlecchino t9tee tutt' i giorni, meno le Dotetreilebe. 
Le spedizioni nelle Pro% iride e ali' Estero si faranno nei giorni di mortegli. Giovedì e Sabato.—Lettere. plichi, stampe e Denari non 

saranno rice‘uti se non franchi di posta coli' indirizzo a Angelo Mirelli Direttore proprietario orli' Ufficio del Giornale Strada To-
ledo 100. — Le associazioni partono dal primo e sedici dai ogni mese. — Per le iocerziolii ed a‘‘ i:i il prezzo sarà convenne° alla 
amichevole. I ricevi non saranno validi se non quelli che escono bollati direilaincrile dal I' in tieloistrazione del Giornale. 

Al NOSTRI APPASSIONATI 

AVVISO 

Jeri si ho dello ed oggi si ripeto 
Il solito strennifero decreto. 

.Ippassionati miei, dalla mia penna. 
Quest anno ;man si liglierà una Strenna. 

Ma queqa Strenna ,ossia Almanacco nostro, 
Non sarà l'alto con matita e inchiostro. 

Quest'anno non farò la Strenna mia, 
Con prosa semiseria e poesia. 

Origina!, nuolissimo sarò, 
I li Almanacco ili musica l'arò. 

Per (lagune la prola più eloquente. 
Io la Fendo 11.1 Int solamente. 

11)111.1 OTTOMIC 

O Marco piglia Turco, o Turco piglia Marco. 
D. Urbano si è armato sino ai denti ; egli tiene una 

corazza di note e contronote, un portafogli per elmo • 
la penna di Sarnico per sciabola , ed il penultimo ulti-
matittn.mandato a quel Tale.per scudo; egli da Generale 
prudente e presidente si ha scelto Capriolo per aiutante 
di campo , e gli ha detto: non ti muovere dal mio fian-
co, perchè,appena compariranno le iropee, io mi ti met-
terò in groppa, tu scapperai , ed i nostri nemici gride-
ranno:al nemico che fugge pomi d'oro. 

Gli Onorevoli, dall' altra parte, ci fanno ricordare i 
preparativi della Botriacomiomachia, ed ognuno di essi 
ha promesso ai suoi elettori che non ritornerà alla patria 
catapecchia senza un'orecchia di D.Urbatao in saccoccia. 

Peccato che D. Urbano, quantunque Eccellentissimo, 
abbia due sole orecchie come noi, sebbene Arlecchino 
fosse dell' opinione, che non ne avesse nessuna, perchè 
fa sempre il sordo. 

C'errori è venuto a Napoli per abboccarsi, si è abboc-
cato o dopo l'abboccamento 

Ha scambiato una coda per frustino 
Ed è tornato subito a Turino. 

t 
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Il nostro amico politico Conte democratico Ricciardi, 
non solo ha riformato la sua famosa interpellanza pel 
collegio di Biella, non solo ha ripulita la sua celebre in-
chiesta per lo scapitalizzamento di Torino e l' incapita-
lizzamento di Napoli , ma si è imbottito le sacche del 
paletta e la fodera del gibus di mozioni ed emozioni re-
lativamente ai Tre che fecero parte delle 44,non nel ca-
stello d' lf, ma di quelle del figlio della gallina. 

l' Onorevole Barone della Gattina si presenterà col 
burro di una dichiarazione di guerra alla Francia, l la 
quale ha ardito di metterlo alla porta , e di toglierlo ai 
dolci studi del 1Ml .Vabille, e ciò per la semplice ragio-
ne che puzzava di baccalà inglese. 

Arlecchino anch' esso si presenterà con la pretesta 
romana, e con la protesta napoletana , ossia col tacca-
rello in bocca, e rivolgendosi, non al banco presidenzia-
le, ma al bancarello dell' usciere, dirà: 

Mira, di acerbe lagrime, 
Spargo al tuo banco un rico. 
Non basta il pianto? Svenami, 
Ti sorchia il sangue mio, 
Mangiati i primi articoli, 
Ma leva il laccarel. 

Il Palazzo Madama sarà coronato da una nuvola nera 
e questa nuvola non sarà altro che il fumo dei sigari, il 
sollevamento della polvere e l' ascensione delle vongole, 
da Centrali chiamate palloni, che vogliono assolutamente 
uscire e dirigersi verso il gabinetto secreto dJ quel Ma-
gnanimo Alleato, che si chiama Tale di Tale. 

D. Urbano, vedendosi con l' acqua alla gola, chiame-
rà acqua, come una papera in pantano ed allora com-
pariranno, come compariscono i maghi a S. Carlo, Don 
Alfonso Pietradura e King-Visone Ling, i quali cante-
ranno a due: 

Sul campo della gloria. 
Noi pugneremo allato, 
Il fiasco e la vittoria, 
Dividerem con te. 

Morilini e Fahrizi si avanzeranno a passo lento e 
grave verso il seggio di Tecchio , e cacciando da sotto 
le falde della >rifinii un uovo per ciascuno lo metteranno 
in magio al Presidente. 

Il Presidente nel trovarsi al cospetto di due uova, si 
crederà offeso e si metterà il cappello. 

Ma i due Onorevoli canteranno in mezzo ad un silen-
zio universale: 

Onora ol Presidente, 
Via toglietevi il cappello. 
In (meli' Uovo sta il Castello, -
U' ci chiuse Pietradur. 

11 

La destra dirà : Presidente covritevi, la sinistra gri-
derà: scovritevi; ed il centro esclamerà: covritevi e sco-
vritevi. 

Teechio,a questo fracasso,avrà un terremoto alle mani: 
le uova cadranno a terra e la prima seduta sarà.  
UNA FRITTATA ! 

LA REAZIONE 

PRIMA PARTE 

Per me si va fra la codina gente. 
Per me si scopre l' e!erno candore, 
Per me si parla d' ogni reagente. 

I Mo-vene, i reazionari, gli eco►acarrafelle, gli aspet-
tatori della flotta Svizzera i Reali Lepri cc. cc. non so-
no che tutti animali della stessa specie. 

Questi animali, come tutti gli animali, si muovono 
dalla mattina alla sera e siccome non hanno favella si 
capiscono con le code. 

Se questi animali però sono di una stessa specie si 
dividono in tre classi, come gli applicati dei Ministeri 
e le carrozze della strada di ferro cd i posti del Giardi-
no d' Inverno. 

FRIMA CLASSE —Animali di alto bordo—probosci-
de iungnissima code araluugl►e —torno ramificate 
u ia spaccata—orecchi asinini—pelle variopin ta—in-
fui igenz Ingarrighiana. 

Si distinguono in questa classe due Principi, tre Mar-
chesi , un Cavaliere , tre Vescovi una Marchesa senza 
denti . una Cavaliera una Duchessa, un ex capo di Ri-
parlimento di un ex Ministero ed un famoso generale 
Leporino. 

SECONDA CLASSE.— Camaleonti, che vivono al lar-
go del Castello, avanti Palazzo, sul Molo e nei cortili 
degli aboliti ministeri. 

Questi animali sono conosciuti alle gambe grige, ai 
cappelli alla Catalana , dal collare messo a cravattino e 
dall'ancora all'orologio.— e per la pelle bleu. 

Si distinguono in questa classe certi medici senza ar-
fari,certi Trascina faccende,tutto il ceto dei Vincitori di 
Capua e di Gaeta e tutti gl'impiegati destituiti. 

TERZA CLASSE.— Animali con la testa di bue, con 
le zampe grosse e che corrono come pecore al suono 
della campana che .i parrocchiani e gli animali di prima 
classe suonano avanti di loro. 

Si distinguono in questa classe certi farmacisti, certi 
venditori di oggetti, che non si nominano per decenza 
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